REQUISITI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI 

Dotazioni tecniche minime:

a) adeguato sistema di canalizzazione e raccolta acque meteoriche;

b) adeguato sistema di raccolta dei reflui;

c) idonea recinzione

d) aree destinate al deposito separate

Test di cessione

1. Ai fini dell'effettuazione del test di cessione di cui in allegato 3 al decreto 05/02/1998 e s.m.i., il campionamento dei rifiuti è effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni 10802, "Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati".

2. Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, ai fini della caratterizzazione dell'eluato, è effettuato secondo i criteri e le modalità di cui al combinato disposto dell’art.9 e dell’allegato 3 al D.M. 5/02/98 e s.m.i.

3. Il test di cessione è effettuato almeno ad ogni inizio di attività e, successivamente, ogni 12 mesi salvo diverse prescrizioni dell'autorità competente e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di recupero.

Recupero ambientale – attività R10 –

1. Le attività di recupero ambientale individuate nell'art. 5 al DM 05/02/1998 e s.m.i. consistono nella restituzione di aree degradate ad usi produttivi o sociali attraverso rimodellamenti morfologici.

2. L'utilizzo dei rifiuti nelle attività di recupero di cui al precedente punto, è sottoposto alle procedure semplificate previste dall'articolo 216, del decreto legislativo 152/2006, a condizione che:

a) i rifiuti non siano pericolosi;

b) sia previsto e disciplinato da apposito progetto approvato dall'autorità competente;

c) sia effettuato nel rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche previste dal presente decreto per la singola tipologia di rifiuto impiegato, nonché nel rispetto del progetto di cui alla lettera b);

d) sia compatibile con le caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area da recuperare.

d-bis) in ogni caso, il contenuto dei contaminanti sia conforme a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, in funzione della specifica destinazione d'uso del sito.

Messa in riserva

1. La messa in riserva dei rifiuti non pericolosi è sottoposta alle disposizioni di cui all'articolo 216, del decreto legislativo 152/2006, e successive modificazioni, qualora vengano rispettate le condizioni di cui al presente articolo.

2. La quantità massima dei rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso l'impianto di produzione e presso impianti che effettuano, unicamente, tale operazione di recupero è individuata nell'allegato 4 sotto l'attività "Messa in riserva".

3. La quantità massima dei rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso l'impianto di recupero coincide con la quantità massima recuperabile individuata nell'allegato 4 per l'attività di recupero svolta nell'impianto stesso. In ogni caso, la quantità dei rifiuti contemporaneamente messa in riserva presso ciascun impianto o stabilimento non può eccedere il 70% della quantità di rifiuti individuata all'allegato 4 del presente regolamento. Il predetto limite, per i rifiuti combustibili, è ridotto al 50% fatta salva la capacità effettiva di trattamento dell'impianto.

4. La quantità di rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso l'impianto di produzione del rifiuto non può eccedere la quantità di rifiuti prodotti, in un anno, all'interno del medesimo impianto. I rifiuti prodotti devono essere avviati ad operazioni di recupero finale entro un anno dalla data di produzione.

5. Fatto salvo il comma 2, la quantità di rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva in impianti che effettuano, unicamente, tale operazione di recupero, non deve in ogni caso eccedere la capacità di stoccaggio autorizzata. I rifiuti messi in riserva devono essere avviati ad operazioni di recupero entro un anno dalla data di ricezione.

6. La quantità di rifiuti non pericolosi messi in riserva presso gli impianti che effettuano anche le altre operazioni di recupero previste dal presente decreto, non può eccedere, in un anno, la quantità di rifiuti che può essere sottoposta ad attività di recupero nell'impianto stesso. In ogni caso, i rifiuti messi in riserva devono essere avviati alle altre operazioni di recupero entro un anno dalla data di ricezione.

il passaggio fra i siti adibiti all'effettuazione dell'operazione di recupero "R13 — messa in riserva" è consentito esclusivamente per una sola volta ed ai soli fini della cernita o selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti.

Recupero energetico

1. Le attività di recupero energetico individuate nell'allegato 2 devono garantire, al netto degli autoconsumi dell'impianto di recupero, la produzione di una quota minima di trasformazione del potere calorifico del rifiuto in energia termica pari al 75% su base annua oppure la produzione di una quota minima percentuale di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia elettrica determinata su base annua secondo la seguente formula:

16 + [potenza elettrica (espressa in MW)] / [5]

2. La formula di calcolo di cui al comma 1 non si applica quando la quota minima di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia elettrica assicurata dall'impianto di recupero è superiore al 27% su base annua.

3. Qualora la quota minima percentuale di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia elettrica, calcolata ai sensi del comma 1, non sia raggiunta, l'utilizzo di rifiuti in schemi cogenerativi per la produzione combinata di energia elettrica e calore deve garantire una quota di trasformazione complessiva del potere calorifico del rifiuto, in energia termica ed in energia elettrica, non inferiore al 65% su base annua.

LA PRESENTE COMUNICAZIONE VA INVIATA AL SUAP TERRITORIALMENTE COMPETENTE


Spett.le

S.U.A.P.

del comune di  __________
OGGETTO: Comunicazione di inizio attività per l'esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi, ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.M. 05/02/98 come modificato dal D.M. 186/06.
Il sottoscritto:
Cognome e nome







Codice fiscale

	
	


Luogo di nascita







Data di nascita

	
	


Indirizzo

	


C.A.P.

Comune di residenza






N. telefono

	
	
	


in qualità di titolare/legale rappresentante dell'impresa:

Ragione sociale:

	


Partita IVA







n. C.C.I.A.A.

	
	


con sede legale in:

Via



            n.

       Comune 

	
	                                          
	


N. telefono




                    Fax

	
	


E mail

	


e sede operativa in:

Via




n.

  Comune

	
	
	


Identificata nel N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edilizio Urbano)

Foglio
   






part. n.

	
	


o nel N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni)

Foglio
   






part. n.

	
	


C O M U N I C A

ai sensi dell'artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che intende:

	( avviare attività di recupero rifiuti 

	( integrare la comunicazione del 

	( rinnovare l’iscrizione al Registro n. 


decorsi 90 giorni dalla data di presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi individuate nelle schede allegate, secondo le modalità del D.M. 05/02/98 e s.m.i.

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00 in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atti falsi, e consapevole altresì di poter decadere in tali casi dai benefici ottenuti, il sottoscritto rende le dichiarazioni contenute nella presente comunicazione, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00.

N.B. Nella compilazione leggere attentamente le dichiarazioni e contrassegnare solo ed esclusivamente quelle di interesse. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art 483 del Codice Penale. 

	DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO




D I C H I A R A

In ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi del dichiarante (art. 10 del D.M. 5/02/98 e s.m.i.):


di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE, oppure di essere cittadino residente in Italia o di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;


di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;


che l'impresa è iscritta nel registro delle imprese c/o C.C.I.A.A. di ____________________ (ad esclusione delle imprese individuali);


che l'impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività o concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;


di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvo gli effetti della riabilitazione, nonché della sospensione della pena:

a)
a pena detentiva per reati previsti dalle norme di tutela dell'ambiente;

b)
alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

c)
alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;


di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza;


di non essere sottoposto alle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e s.m.i.


di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste.

In ordine alla sussistenza dei requisiti per l’ubicazione dell’impianto:


che il direttore tecnico responsabile è ________________________________________ nato il ______________ a _______________________ residente in ______________________ via _______________________________________ n. ________ C.F.____________________ ________________________________ in possesso del titolo di studio _______________________________________________________________


che l'impianto di recupero rifiuti, di cui alla presente comunicazione, è realizzato nel rispetto delle norme (1):


( urbanistiche ed edilizie, 


( igienico-sanitaria;


( in ordine alla presenza di vincoli territoriali insistenti sull’area;

e nel rispetto di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione degli impianti industriali;


che l'attività verrà svolta in area urbanisticamente compatibile con quanto previsto dalle norme di attuazione del Piano Regolatore Comunale;


che l'attività indicata in oggetto è conforme a quanto previsto dal D.M. 05/02/98, ovvero


  nel caso di messa in riserva [R13], ai disposti dell’art 6 e Allegato 5 al D.M. 5/02/98 e s.m.i.;


  nel caso di recupero energetico [R1] al disposto dell’art 4 al D.M. 5/02/98 e s.m.i.;


  nel caso di recupero ambientale [R10], al disposto di cui all’art. 5 del D.M. 5/02/98 e s.m.i.

e che la classe di appartenenza iniziale, di cui al D.M. 350/98, sulla base dei quantitativi annui dichiarati, è la seguente (barrare quella di interesse):

	Classe di attività
	Quantità annua di rifiuti movimentati
	Importo dovuto

	(   Classe 1
	Superiore o uguale a 200.000 t
	   € 774.69

	(   Classe 2
	Superiore o uguale a 60.000 t e inferiore a 200.000 t
	€ 490.63

	(   Classe 3
	Superiore o uguale a 15.000 t e inferiore a 60.000 t
	  € 387.34

	(   Classe 4
	Superiore o uguale a 6.000 t e inferiore a 15.000 t
	€ 258.23

	(   Classe 5
	Superiore o uguale a 3.000 t e inferiore a 6.000 t
	€ 103.29

	(   Classe 6
	Inferiore a 3.000 t
	€ 51.65



di essere a conoscenza e di rispettare tutte le normative vigenti in materia;


di essere in possesso di tutte le autorizzazioni, nulla-osta, visti e pareri necessari per lo svolgimento delle attività di recupero nella sede in cui verranno svolte le predette operazioni.

Dichiara inoltre:

di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio;


di non essere sottoposto a misure che siano cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e di non essere a conoscenza dell'esistenza di tali cause nei confronti dei propri familiari conviventi. 

Allega:

( relazione tecnica contenente una descrizione delle operazioni di messa in riserva, del processo di trattamento e/o riutilizzo e delle eventuali attrezzature utilizzate, datata e firmata da un professionista abilitato, dalla quale deve risultare il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche di cui all'art. 216 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Nello specifico la stessa deve contenere:

· descrizione e localizzazione dell’insediamento, con particolare riferimento all’analisi dei vincoli ambientali e paesaggistici relativi all’area;

· descrizione dell’attività prevista;

· caratteristiche strutturali e dimensionali dell’impianto con indicazioni delle aree di deposito rifiuti, delle aree di lavorazione e di quelle di deposito delle MPS e/o dei rifiuti risultanti dall’attività da avviare a successivo recupero;

· descrizioni delle apparecchiature eventualmente utilizzate per le operazioni di recupero;

inoltre, qualora vi fosse trattamento: 

· potenzialità dell'impianto;
· quantitativo giornaliero dei rifiuti trattati;
· durata del processo;
· schema di flusso relativo al processo;
· caratteristiche tecniche delle attrezzature utilizzate;
· descrizione dell'area se diversa da quella destinata alla messa in riserva: estensione della superficie coperta e di quella scoperta, modalitá di copertura, pavimentazione, ecc.

· descrizione merceologica delle MPS ottenute dal ciclo (2) ;
Inoltre nel caso di recupero di rifiuti inerti di cui al p.to 7.1, con produzione di materia prima secondaria per l’edilizia, considerato che la stessa dovrà avere caratteristiche conformi all’allegato C della Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 5205 del 15/7/2005, è necessario che venga specificato quali siano le caratteristiche dell’impianto di frantumazione utilizzato al fine di poter rispettare quanto previsto nell’allegato menzionato. Tale precisazione va puntualmente riferita al raggiungimento dei criteri fissati dalla circolare, prevedendo modalità specifiche ai fini del raggiungimento delle percentuali massime previste di materiali estranei nonché delle concentrazioni riferite alle diverse frazioni granulometriche. A tal fine occorrerà produrre, a seguito di inizio attività, gli esiti di una prova eseguita su un campione rappresentativo;

( attestato di avvenuto versamento del diritto d'iscrizione cui al D.M. 350/98;

( documentazione cartografica comprensiva di:

-individuazione dell'impianto su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000;
-planimetria catastale in scala 1:2.000 formato A3, con inquadramento della sede operativa;

-planimetria e sezione dell'impianto in scala 1:500 o maggiore, con indicazione delle varie destinazioni d'uso, delle attrezzature e dei macchinari;

( documentazione fotografica del sito;

( schede tecniche relative alle tipologie di rifiuto che si intendono recuperare (vedi allegati B, C, D, E, F), una per ciascuna tipologia comunicata;

nel caso di impianti che effettuano recupero energetico ovvero diano luogo ad emissioni da processi diversi,

( dati tecnici relativi al ciclo di combustione.

nel caso di operazioni di ripristino ambientale [R10], esecuzione di rilevati e sottofondi stradali [R5]:

( risultati del test di cessione eseguito secondo le procedure previste in All. 3 al D.M. 5/2/98 su campioni ottenuti nella stessa forma fisica prevista nelle condizioni finali d'uso, qualora già in possesso;

nel solo caso di recupero ambientale [R10], anche:
( studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area, qualora sia prevista l'attività di recupero ambientale.
Luogo e data _____________________

  Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa

______________________________________________________

Ai sensi del D.P.R. 445/00, attesto che la sottoscrizione dell'atto di cui sopra è stata apposta in mia presenza dal dichiarante identificato mediante_________________________________

(Da non compilare se viene allegata fotocopia di un documento di riconoscimento valido, ai sensi dell'art. 38 comma 3 del D.P.R. 445/00).
L'incaricato

____________________



SCHEDA DA CONSERVARE
ATTENZIONE


La presente comunicazione va rinnovata ogni cinque anni e comunque in caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero (modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero di cui all'allegato C del D.Lgs. 152/06 o integrazioni di nuove tipologie di rifiuto, riferite al D.M. 5/2/98, non contenute nella comunicazione precedente);

 il termine di scadenza si computa dalla data di ricevimento della comunicazione da parte della Città metropolitana di Torino; 

 il rinnovo deve essere presentato almeno 90 giorni prima della scadenza. Al rinnovo si applicano le disposizioni relative alla presentazione di una nuova comunicazione di inizio attivita';

 i presupposti essenziali per il ricorso alle procedure semplificate in mancanza delle quali non è ammesso l'inizio attività sono (si tratta di titolo abilitativo all’esercizio):
· la costruzione dell'impianto e delle opere e infrastrutture connesse, ove richieste dal tipo di attivita' di recupero, siano state ultimate e siano agibili per lo svolgimento di attività; 

· le tipologie di rifiuti lavorati, le quantità trattate previste, le attività di recupero svolte, le materie prime ottenute, siano tassativamente quelle indicate dal DMA 05/02/1998 e s.m.i.

· il titolare della comunicazione abbia la piena disponibilità delle aree e degli immobili, impianti e strutture, consistente in possesso di titolo giuridico di proprietà, di locazione, o altro titolo

· lo stabilimento, ovvero l'area adibita ad attivita' di recupero, siano conformi alle norme tecniche indicate dal legislatore per lo svolgimento della attivita' per la quale si intende presentare comunicazione; 

· sussista la compatibilità urbanistica e sanitaria del sito sede dell'impianto certificata dal comune interessato sia in relazione agli immobili sia in rapporto all’attività di recupero di rifiuti.

·  nel caso in cui dal processo di recupero dei rifiuti si generassero delle emissioni in atmosfera, l'interessato abbia ottenuto l'autorizzazione da richiedere alla Direzione competente della Città metropolitana di Torino;

· l'interessato abbia ottenuto il nulla osta Nulla Osta del Piano di gestione delle acque meteoriche, di cui al Regolamento Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R e s.m.i., rilasciato dall’Ente competente
· nei casi particolari di attività di recupero, costituiti da: rilevati e sottofondi stradali; recupero ambientale; recupero ambientale di ex cave, discariche esaurite e bonifica di aree inquinate; l'attività di recupero è subordinata a: esecuzione del test di cessione, secondo quanto stabilito nell'allegato 3 al D.M. 5/02/1998 che attesti il rispetto dei limiti fissati nell'allegato medesimo; approvazione, da parte dell'autorità competente, di apposito e specifico progetto sull'intervento previsto. L'avvio dell'attività di recupero resta subordinata al conseguimento delle certificazioni di cui ai precedenti punti a) e b), che sarà cura del soggetto interessato far pervenire agli enti in indirizzo nella comunicazione. 


l'attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ogni tipologia di rifiuto, disciplinati dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dal D.M. 05/02/98 e s.m.i., devono rispettare le norme vigenti in materia di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro; 

 la richiesta di elementi integrativi può avere per oggetto anche la trasmissione, da parte dell'interessato, di dati o documenti non contemplati dalla modulistica ma comunque riferiti ai requisiti richiesti. Qualora non venga trasmesso quanto richiesto nei termini previsti, l'amministrazione con provvedimento motivato dispone il divieto di inizio attività. La Città metropolitana di Torino dispone altresì il divieto di inizio attività qualora accerti che la comunicazione non corrisponde al vero in quanto contiene dichiarazioni mendaci o false dichiarazioni;

 la richiesta di integrazioni interrompe il termine di 90 giorni, che decorre nuovamente dal ricevimento dei dati richiesti. Il termine di 90 giorni può essere interrotto una sola volta, al fine di acquisire dall'interessato elementi integrativi o di giudizio che non siano già nella disponibilità dell'amministrazione e che essa non possa acquisire autonomamente; 

 l'iscrizione nel Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero di cui all'art. 216 del D.Lvo 152/06 è sospesa, ai sensi del D.M. 350/98, qualora alle date stabilite non venga effettuato il versamento del diritto d'iscrizione annuale previsto dall'art. 3 del presente regolamento. La sospensione dell'iscrizione comporta la sospensione dell'attività suddetta, anche in assenza di formale provvedimento L'attivita' di cui al comma 1 puo' essere ripresa non appena l'ufficio della Città metropolitana competente riceve l' attestazione dell'avvenuto versamento da parte dell'interessato;
 qualora venga accertato, in corso d'esercizio, il mancato rispetto delle norme tecniche e delle condizioni previste dalla legge diffida l'interessato a conformarsi alla normativa vigente. Trascorso inutilmente il termine assegnato senza che l'interessato provveda a quanto prescritto, l'amministrazione della Città metropolitana dispone con provvedimento motivato il divieto di prosecuzione dell'attività. Il divieto di prosecuzione dell'attività è notificato all'interessato e comunicato al Comune sede del previsto impianto e all'ARPA territorialmente competente. L'eventuale ripresa dell'attività, fatta salva la verifica dei requisiti, potrà avvenire solo a seguito di una nuova comunicazione di inizio attività. La Città metropolitana di Torino dispone altresi' il divieto di prosecuzione della attivita' qualora accerti che la comunicazione non corrisponde al vero in quanto contiene dichiarazioni mendaci o false dichiarazioni. In tal caso, fermo restando quanto disposto dall'art. 21 della legge 7 agosto 1990 n. 241, le attività svolte sulla base di dichiarazioni false o mendaci sono considerate effettuate in carenza della prescritta comunicazione con applicazione delle conseguenti sanzioni;
 vengono considerate Modifiche sostanziali (per cui devono decorrere le tempistiche del tacito assenso)

· le integrazioni di nuove tipologie di rifiuto, riferite al D.M. 5/02/1998, non contenute nella comunicazione precedente;

· l’incremento della superficie dell’area interessata dall’attività;

· le modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero di cui all'allegato C del D.Lgs. 152/06; 
 vengono considerate Modifiche non sostanziali (devono essere comunicate all'ufficio competente a ricevere la comunicazione di inizio della stessa e comportano l'esercizio delle nuove attività dal giorno della comunicazione)
· le variazioni o le integrazioni di codici CER riferiti alle tipologie di rifiuti già precedentemente comunicate;

·  le variazioni soggettive, cioè quelle relative a sede legale, titolarità, ragione sociale e organi societari;

· variazione quantitativa di rifiuto ritirato, riferita alla singola tipologia comunicata, tale da non comportare la modificazione della classe di iscrizione al Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero.
    Variazione di classe:

La variazione di classe di attività di cui al D.M. 350/98 deve essere comunicata all'ufficio competente a ricevere la comunicazione di inizio attività. Alla comunicazione deve essere allegata copia attestante il pagamento della quota integrativa. Le attività riferite alla nuova classe possono essere effettuate dal momento della comunicazione della variazione all'ufficio competente, purché venga data evidenza della capacità dell’impianto a mantenere l’efficienza di trattamento ovvero rispettare i criteri fissati dal D.M. 5/02/98 e s.m.i.

  Il versamento dei diritti di iscrizione deve essere effettuato tramite:

· versamento sul c/c postale n. 00216101 intestato a "Città metropolitana di Torino" - Servizio Tesoreria, Via Bellezia n. 2 - Torino

· versamento sul c/c bancario n. 3233854 presso Unicredit SpA - Sportello 08162, Via Bellezia n. 2 - Torino, IBAN IT 88 B 02008 01033 000003233854 intestato a "Città metropolitana di Torino"
Nella causale del versamento devono essere indicati i seguenti elementi:

Denominazione dell'impresa _____________________________________

 ( Attività di recupero

( Autosmaltimento
Classe n. ___________(ai sensi del D.M. 350/98); 

Sede legale ___________________
Sede operativa ___________________

 Partita. IVA o Codice Fiscale _______________
Iscrizione per l'anno _________

Il mancato versamento del diritto di iscrizione, entro il termine previsto dall'art. 3 del D.M. 350/98 (30 aprile di ogni anno), comporta l'automatica sospensione dell'iscrizione nei registri di cui all'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

· Si informa altresì che è possibile richiedere la deroga delle tempistiche per la formalizzazione del tacito assenso (90 gg), mediante espressa domanda, fatta salva la sussistenza dei requisiti prescritti.

Informativa ex art. 10 Legge 675/96
Desideriamo informarLa che la legge 675/96 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;

b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;

c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;

d)
i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Città metropolitana di Torino.

La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. 22/97 e s.m.i. e del D.M. 05/02/98 e che la loro omissione potrebbe comportare il divieto di inizio dell'attività di recupero.

Il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Torino, ente territoriale con sede in Torino in via Maria Vittoria n. 12.

I responsabili del trattamento sono, ciascuno per la propria competenza, il Dirigente della Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi e il Dirigente della Direzione Performance, Innovazione; ICT.

Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dall'art. 13 della legge n. 675/96, che per sua comodità riproduciamo integralmente:

Art. 13 - Diritti dell'interessato
1. In relazione al trattamento di dati personali l'interessato ha diritto: 
a)
di conoscere, mediante accesso gratuito al registro di cui all'articolo 31, comma 1, lettera a), l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;
b)
di essere informato su quanto indicato all'articolo 7, comma 4, lettere a), b) e h);
c)
di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo:
1)
la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento; la richiesta può essere rinnovata, salva l'esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta giorni;
2)
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
3)
l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati;
4)
l'attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;
d)
di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
e)
di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano, previsto a fini di informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale interattiva e di essere informato dal titolare, non oltre il momento in cui i dati sono comunicati o diffusi, della possibilità di esercitare gratuitamente tale diritto.
2. Per ciascuna richiesta di cui al comma 1, lettera c), numero 1), può essere chiesto all'interessato, ove non risulti confermata l'esistenza di dati che lo riguardano, un contributo spese, non superiore ai costi effettivamente sopportati, secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 33, comma 3.
3. I diritti di cui al comma 1 riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chiunque vi abbia interesse.
4. Nell'esercizio dei diritti di cui al comma 1 l'interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad associazioni.
5. Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione di giornalista, limitatamente alla fonte della notizia.
                 Luogo e data

____________________________






Firma



_____________________________

ALLEGATO A
SCHEDA RIASSUNTIVA DEI RIFIUTI COMUNICATI

	Scheda tecnica n.
	Punto del D.M. 05/02/98 relativo al rifiuto
	CER
	Attività di recupero (allegato C al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)
	Quantità massima stoccabile presso il sito espressa in t
	Quantità ritirata 

(t/y)
	Q.tà max rec.

(rif. DM 186/06)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO B
MESSA IN RISERVA [R13]
	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata, nel caso in cui l'impresa svolga unicamente l'attività di messa in riserva.


SCHEDA TECNICA N. ___________ relativa ad attività di recupero: [R13] messa in riserva.
TIPOLOGIA DEL RIFIUTO (descrizione merceologica):
	


CER corrispondenti:

	


attività produttive, di servizio o di consumo dalle quali proviene il rifiuto:

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

caratteristiche del rifiuto:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

stato fisico del rifiuto (solido, polverulento, liquido, ecc.):_____________________________

stima del quantitativo movimentato annualmente: t/anno ________________

DESCRIZIONE DEL SITO DOVE AVVENGONO LE OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA:

Ubicazione:

 Via










n.

	
	


 C.A.P.

Comune

	
	


Titolo d'uso:

( proprietà
( locazione
( altro titolo ___________________________


Descrizione dell'area (indicare anche l'estensione della stessa):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

superficie scoperta (mq)                                superficie coperta (mq) 

	
	



Modalità di copertura:

( tettoia

( capannone

( altro _____________________________


Pavimentazione:

( materiali impermeabili

( conglomerato cementizio

( asfalto



( altro: ______________________________________________


Presenza di sistemi di raccolta acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ________________________________________________


Presenza di sistemi di depurazione acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________


Modalità di scarico acque meteoriche:

( acque superficiali
( fognatura


( altro _______________


Modalità di messa in riserva:

( sacchi/big-bags
   ( pallets



( fusti

( container

   ( vasche/serbatoi interrati

( vasche/serbatoi fuori terra

( cumuli (l'art. 6 del D.M. 05/02/98 prescrive che, nel caso specifico, deve avvenire su terreno pavimentato)

( altro __________________________________________________________

Stima del quantitativo massimo stoccabile all'interno dell'area _______________ t.


Operazioni eseguite sul rifiuto:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________


Descrizione delle modalità con cui vengono effettuate le operazioni di cui sopra e delle eventuali attrezzature e macchinari utilizzati:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________


Destinazione dei rifiuti successiva alle operazioni di messa in riserva (indicare ragione sociale e indirizzo del soggetto terzo).

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

ALLEGATO C
RECUPERO DI MATERIA
	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata, unicamente se l'impresa effettua una delle operazioni da R1 ad R12. Non va invece compilata se vengono effettuate le operazioni finalizzate a:

1.  recupero ambientale – prevista la compilazione dell'allegato D
2.  recupero energetico – prevista la compilazione dell'allegato E
3. produzione di compost, punto 16 del D.M. 05/02/98, - prevista la scheda di cui all'allegato F.


SCHEDA TECNICA N. ______________

ATTIVITA’ DI RECUPERO EFFETTUATA:
	( R1


	utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia
	( R2
	rigenerazione/recupero solventi
	( R3


	riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio ed altre operazioni biologiche)

	( R4
	riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici
	( R5
	riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche
	( R6
	rigenerazione degli acidi o delle basi

	( R7
	recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti
	( R8
	recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori
	( R9
	rigenerazione o altri reimpieghi degli oli

	( R10


	spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura e dell'ecologia
	( R11
	utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10
	( R12
	scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11


TIPOLOGIA DEL RIFIUTO (descrizione merceologica):
	


Punto n. _____________ dell'Allegato 1 al D.M. 05/02/98 e s.m.i.;

CER corrispondenti:

	


attività produttive, di servizio o di consumo dalle quali proviene il rifiuto:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

caratteristiche del rifiuto:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

stato fisico del rifiuto (solido, polverulento, liquido, ecc.):

________________________________________________________________________________

stima del quantitativo movimentato annualmente: t/anno ________________

DESCRIZIONE DEL SITO DOVE AVVENGONO EVENTUALI OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA PROPEDEUTICHE AL RECUPERO DI MATERIA:

Ubicazione:

 Via










n.

	
	


 C.A.P.

  Comune

	
	


Titolo d'uso:

( proprietà
( locazione
( altro titolo ___________________________


Descrizione dell'area (indicare anche l'estensione della stessa):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

superficie scoperta (mq)                                superficie coperta (mq) 

	
	



Modalità di copertura:

( tettoia

( capannone

( altro _____________________________


Pavimentazione:

( terreno naturale/ghiaia

( conglomerato cementizio

( asfalto



( materiali impermeabili

( altro ______________________________________________


Presenza di sistemi di raccolta acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ________________________________________________


Presenza di sistemi di depurazione acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali _____________________________________________________________________________


Modalità di scarico acque meteoriche:

( acque superficiali
( fognatura


( altro _______________


Modalità di messa in riserva:

( sacchi/big-bags
   ( pallets



( fusti

( container

   ( vasche/serbatoi interrati

( vasche/serbatoi fuori terra

( cumuli (l'art. 6 del D.M. 05/02/98 prescrive che, nel caso specifico, deve avvenire su terreno pavimentato)

( altro __________________________________________________________


Eventuali operazioni accessorie alla messa in riserva:

( cernita e/o selezione

( adeguamento volumetrico 

( altro ________________________________________________________


Stima del quantitativo massimo stoccabile all'interno dell'area ______________ t.

Indicare le caratteristiche merceologiche e la destinazione del prodotto ottenuto:
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

far riferimento puntuale alla sussistenza delle caratteristiche specificamente previste dal D.M. 5/02/98 per le MPS prodotte dal recupero delle diverse tipologie trattate.

ALLEGATO D
RECUPERO AMBIENTALE [R10]
RIFERIMENTO ALLA SCHEDA TECNICA N. ______________ 
Presenza di vincoli territoriali e ambientali di natura pubblica (ai sensi del D.Lgs. 42/2004; D.P.R. 236/88, come modificato dal D.Lgs. 152/99 e s.m.i.; Piano Stralcio delle Fasce Fluviali; ecc.):
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

allegare alla comunicazione:
a)
i risultati del test di cessione eseguito secondo le procedure previste in All. 3 al D.M. 5/2/98 su campioni ottenuti nella stessa forma fisica prevista nelle condizioni finali d'uso;
b)
lo studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area da recuperare.
ALLEGATO E
RECUPERO ENERGETICO [R1]
RIFERIMENTO ALLA SCHEDA TECNICA N. ____________ 
CARATTERISTICHE E MODALITÀ DELL'ATTIVITÀ DI RECUPERO ENERGETICO 

Allegare una relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni, del processo di recupero e delle eventuali attrezzature utilizzate, indicando altresì:
1.
potenzialità dell'impianto;

2.
quantitativo giornaliero di rifiuti trattati;

3.
durata del processo;

4.
schema di flusso relativo al processo;

5.
caratteristiche tecniche degli impianti utilizzati (devono essere rispettate le prescrizioni specifiche di cui all'Allegato 2 del D.M. 05/02/98);

6.
caratteristiche del rifiuto e delle emissioni (se del caso, allegare analisi chimica che attesti la rispondenza dello stesso a quanto specificamente prescritto nell'Allegato 2, sub. 1, del D.M. 05/02/98).

CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO


potenza termica nominale (MW)

	



presenza di dispositivi di (barrare solo in caso affermativo):

( alimentazione automatica del combustibile

( controllo in continuo dei seguenti parametri chimico/fisici:

( CO    ( O2    ( T    ( NOx    ( polveri tot.    ( COT    ( HCl    ( SO2    ( HF


impiego simultaneo con combustibili autorizzati:

( sì                            se sì, specificare ________________________________________________

( no

modalità di utilizzo dell'intera energia prodotta (autoconsumo o cessione a terzi, specificando nel secondo caso le destinazioni):
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________


eventuali accordi stipulati con Aziende di distribuzione Energia Elettrica:
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

ALLEGATO F
SCHEDA SPECIFICA PER L'ATTIVITÀ DI RECUPERO RIFIUTI MEDIANTE COMPOSTAGGIO DI CUI AL PUNTO 16 DEL D.M. 05/02/98.
TIPOLOGIA DEL RIFIUTO (in tale sezione vanno specificamente indicate le lettere corrispondenti alle tipologie di rifiuti, di cui al punto 16.1):
	


CER corrispondenti:

	


attività di provenienza del rifiuto:

( frazione umida derivante da raccolta differenziata di RSU;
( coltivazione e raccolta dei prodotti agricoli;
( attività forestali e lavorazione del legno vergine;
( lavorazione dei prodotti agricoli;
( preparazione, filatura, tessitura di fibre tessili vegetali ed animali;
( allevamenti zootecnici e industria di trasformazione alimentare;
( fabbricazione di manufatti di legno non impregnato, imballaggi, legno non impregnato (cassette, pallets);
( industria della carta;
( industria della macellazione;
( manutenzione del verde ornamentale;
( impianti di depurazione, impianti di depurazione dell'industria alimentare;
( impianti dedicati di combustione di sanse esauste e di scarti vegetali.
caratteristiche del rifiuto (dichiararne la conformità rispetto alle caratteristiche dettagliate al punto 16.1.2):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

stato fisico del rifiuto (solido, polverulento, liquido, ecc.):

___________________________________

stima del quantitativo movimentato annualmente:  _________________________  t/anno

CARATTERISTICHE DELL'ATTIVITÀ DI RECUPERO
Allegare una relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni, del processo di recupero e delle eventuali attrezzature, indicando altresì:
1.
potenzialità dell'impianto;

2.
quantitativo giornaliero di rifiuti trattati;

3.
durata del processo;

4.
schema di flusso relativo al processo;

5. caratteristiche tecniche degli impianti utilizzati (devono essere rispettate le prescrizioni specifiche di cui al punto 16.1.3 del D.M. 05/02/98).

(1) È necessario che al momento della presentazione della presente comunicazione la società si in possesso di visti/nulla osta/autorizzazioni rilasciate dai competenti Enti in materia edilizia, sanitaria e prevenzione incendi





(2) art. 183 del D.Lgs 152/06 definisce MPS le sostanza o materia avente le caratterisitiche stabilite ai sensi dell’art. 181 bis sino ad emanazione del relativo decreto, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai D.M. 5/02/98, D.M. 161/02 
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